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BANCHE E POUTICA 
SIENA NON SCIOGUE 
IL GROVIGUO FUNESTO 

Q 
UaiClUlO - incauto - disse qualche anno 
fa che Siena con la sua banca 
era un "groviglio annonloso" di politica. 
finanza, orgoglio del senesio 
Una città "accWocciolata" intorno al 

Monte dei PascW, per parafrasare Guido PIovene. 
Gli ultimi eventi, con le dimlssloni imposte 
al ceo Fabrizio Viola e tutto quel che ne è seguito, 
in realtà era già da sempre un groviglio 
funesto nelle mani della politica, e nelle mani 
della politica sI è perpetuato saldamente. 
li siluramento diViola e le succ.essive dimissioni 
del presidente Massimo Tononi non nascono in 
questi gloml, ma in luglio, quando li capo di JP 
Morgan lamle Oimon, advisordel Monte, incontra 
a colazione il presidente del Consiglio Matteo 
Remi. Olmon, con Vittorio Grilli, capo per 
l'Europa, e reglsta dell' operazione, affossa il plano 
messo a punto dalla stessa]p Morgan insieme 8 
Mediobanca. L'aumento di capitale, dopo gli otto 
miliardi bruciati nel 2014 e 2015, appare quasi 
impossibile con lo stesso capo azienda, 
argomentano. Ma c'è anche c'è la questione dci 
referendum sulla rtIorma costituzionale, un altro 
nodo che sta condizionando non poco le vicende 
senesi e non liolo, che sta a cuore al presidente del 
Consiglio. In caso di vittoria delno tornerebbero i 
timori sull'intero sistema bancario italiano, 
Cosi si arriva alla settimana scorsa quando al 
ministro del Tesoro Pier Cario Padoan, azionista 
dei Monte del Paschi (con poco più del 4 per 
cento), tocca l' ingrato compito di comunIcare a 
Viola che, su richiesta di alcuni investitori, deve 
farsi da parte. Sottolineando" con i'accordo del 
presidente del Consiglio". Enaturalmente con il 
consulente americano lP Morgan, che nella 

Il presidente 
del Consiglio 

Matteo Renzi 

vicenda ha assunto un ruolo 
centrale: "Diciamo che sono 
entrati in banca senza bussare", 
commenta uno dei coUaboratori 
dI Viola a "La Stampa". 
Sul rischi per le banche itallane 
nel caso 10 cui non si trovasse una 
soluzione per il Montopaschi e il 
referendum Ilnlsse male per iul, 
Renzi fa stop and go. A Cernobbio 
dice che in caso si vittoria dei no 
"non ci sarà fa fine del mondo o 
l'invasione delle cavalletleH

, Ma 
proprio nelle stesse ore - non è un 
caso -c'è l'intervento 
dell'ambasciatore americano 
lohn PWlips, il quale dichiara 
pubbUcamente che "la vittoria del 
si sarebbe una speranza per 

l'ltalia, mentre se vincesse il no sarebbe un passo 
indietro." Normalmente gli ambasciatori 
americani non sono mai cosl esplici ti, ma quando 
paria un ambasciatore è come se parlasse 
Washington, B)'assJsta Ren7..i suona esplicito 
e robusto, non solo per tutte le altre questioni 
di politica internazionale sul tappeto, 
ma ancbe per le bancbe. n ribaltone, traI' altro, 
comporterà un rinvio deUa questione Montepaschi 
al 2017, quandO il referendum sulia rtIonna 
costituzionale sarà già compiuto, anche se - vinca 
il no o vinca il sl- non , I prevede una miracolosa 
prospettiva di stabilizzazione politica. 
Nel frattempo Corrado Passera, exm1nfstro 
ed ex amministratore deiegato di Intesa San Paolo, 
deluso dalia politica, sta preparando un sllo piano 
cU salvataggio di Montepaschi, sotto lo sguardo 
non malevolo di Grilli, cercando di individuare una 
cordata di private equlty, alternativa ali'aumento 
di capitale. Mal'impresa è olimpionica. 
Renzi continua a vantarsi di aver estromesso 
la politica dalle banche. Promessa 
aJ vento tra le tante, Forse una missione 
imposslblle nel groviglio funesto. 
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Un paese in debito verso il futuro 
Alessandro Roslna • 
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L 
a fecondità a stento si 
rlavvicina a un figlio 
e mezzo e il debito al­
la sogUa psicologica 
del 100% del Pil. Que­

sta parentesi debole e incerta dI 
risanamento e sviluppo viene 
però, di fatto, annullata dalla cri­
si. Ci troviamo ora in una condl­
zione di problematicità analoga 
a quella di metà anni Novanta. 

L'evoluzione cosl straordina­
riamente speculare di questi due 
indicatori non è, verosinillmen­
te, né causale né casuale. Sulle di­
namiche osservate pesano j fatto­
ri che hanno compresso le nostre 
posslbllltà di crescita e aliargato il 
gap, sia in ambito produttivo che 
riproduttivo, tra obiettivi deside­
rati e realizzazione effettiva, 

Duranle I "Trenta gloriosi" - il 
perIodo tra la fine del secondo 
conllitto mondiale e i primi anni 
Settanta - l'Italia si era rivelata 
capace, anche megUo di molt! al­
tri paesi, cU mettere in mutua re­
lazione positiva crescita econo­
mica, welfare e demografia, Alla 
fine di tale periodo non è stata 
però in grado di rimettersi In di­
scussione, in un mondo che 
cambiava, ripensando il proprio 

Antonio Nldta' 

L 
o scorso 30 agosto il 
Board dei regolatorl 
delle comunicazioni 
elettroniche (BEREC) 
ha delineato ie linee 

guida del Regolamento europeo 
sulla neutralità della Rete. Si trat­
ta, com'è noto, dei prJnc1pi di pa­
rità di trattamento degli utenti 
che accedono a servizi lnternet 
in relazjone al traffico dei dati, 
L'approccio europeo segue quel­
lo della FCC, il regolatore statuni­
tense che, con II plauso del Presi­
dente Obama, ha vietato ogni for­
ma di discriminazione deU'uten· 
za, quali l'interruzione o il rallen­
tamenlO del servitio ad un dato 
utente al fine di favorire la quali­
tà della connessione di un altro, 
in ragione deUa tipologla del con­
tenuto trasmesso, 

n BEREC ha ribadito che que­
ste forme cU discrlmlnazioni, da 
parte del fornitore del servizio di 
accesso, sono vietate, Fanno ecce­
zione I servizi speCializzati cberl­
chiedano particolari prestazioni 
In termini di velocità e lalenza (l'e­
sempio più emblematico citato è 
quello ~elle operazioni chirurgi· 
che a distanza), 

La palla adesso passa in mano 
alle autorità di regolazioni nazio­
nali (come l'Agcom) che dovran­
no arti.colare regole speclfiche. 

Si chiude cosi la prima fase 
·dl un articolato dibattila cbe 
ha impostato il tema dei diri tti 
di accesso ad·lnternet come di­
ritti di rango costituzionale, 
ponen do quindi la garanzia 
all'accesso non discriminato­
rio all a Rete come tema di in­
clusione sociale. 

Meno spazio, fino ad oggi, è sta­
to dedicato alle finalità di efficien-
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modello economico e sociale, 
Questo ha frenato il poten­

ziale contributo alla crescita 
delle due componenti più inve­
stite dai cambiamenti degli an­
ni Settanta e successivi, ovve· 
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co i giovani e le donne, 
Siamo cosi diventati un paese 

sempre più ostinato nel preserva­
re diritti e benessere acquisito an­
ziché metterei nelle condizioni di 
allargare opportunità e produrre 

Netneutrality 
serve un equilibrio 
tra utenti e mercato 
za complessiva dei mercati che i 
principi di neutralità della rete 
permettono di conseguire. 

Il punto è quello della fiducia 
deU'utente nella contrattazione, 
diretta con il fomltore dei servizi 
eli accesso ad lÌlternel e indiretta 
con il fomltore di contenuti sulla 
ilete. In presenza di asimmetrie 
informative circa l'effettiva quali­
tà del servizio erogata dal fornito­
re, gli incentivi alla domanda ri­
schiano di essere sub-ottlmall. Il 
timore, cioè. di un opponunismo 
dopo il contrann da parte del for­
rutore - ad esempio con l'eroga­
zione di una qualità del servizio 
inferiore a quella contrattualmen­
te promessa - Inlblrà una parte 
della domanda o comporterà ef­
fetti distorti sul consumo. 

La discriminazione sulla quali­
tà del traffico nell'accesso a Inter­
net agisce proprio così. Non è 
calcolata o prevista, ma si mani­
festa in modo imprevisto (alrne-

no dali'utente), Si tratta di una 
forma di discriminazione ineffi­
ciente perché essa non è basata 
su una relazione contrattuale tra­
sparente tra" prezzo, qualità e 
quantità, ma su successive deci­
sioni assunte dall' operatore in 
presenza d1 asimmetria informa­
tiva, Discriminazioni di prezzo 
previste ex-ante nel rapporto tra 
U cliente e l'operatore permetto­
no a cW ha di meno di pagare di 
meno. Al contrario con le forme 
eli discriminazione di qualità im­
previste, il cliente non beneficIa 
di un risparmio di prezzo dovuto 
al minor uso di banda, ma subi­
sce solo, ingiustamente! il costo 
del benefici altrul. A vantaggio 
esciusivo dell'operatore e dei for­
nitori di contenuti più forti, che 
possono contrattare con l'opera­
tore una qualità mlgllore rispet­
to ai concorrenti . 

Si producono così quasi-rendi­
te non associate ad alcuna forma 

Stampa: 

nuovo benessere futuro, con la 
conseguenza di trovara con sem­
pre più debito oggi e sempre me­
no crescita domani. 

In questo contesto anche le fa­
migUc si sono trovate schiaccia­
te in difesa, rivedendo al r.ibasso 
II numero di figli anziché alllnea­
re al rialzo l'occupazione femml­
nile, come invece fatto nei paesi 
che ha.,no investito In politiche 
di conciliazione. 

Indebitamento e invecçWa­
mento hanno poi eroso ulterior­
mente la possibilità di investi­
mento in nuovo welfare e nuovo 
lavoro, producendo cosl un circo­
lo vitioso dal quale è diventato 
sempre più difficile uscire, 

L'andamento speculare tra 
debito pubblico e fecondità non 
spIega certamente tutto quello 
che è awenuto negli ultiml qua­
rant'anni ma descrive con effica ­
cia un percorso che cl ha condot­
ti, per molli versi, lontani dal fu ­
turo desiderato , Tantomeno ci 
dice cosa oggi dobbiamo fare, 
ma cl mette In guardia sull'im­
portanza di aver ben presente 
cosa vogliamo diventare doma­
ni nelle scelte da fare oggi. 

• Ordinario di demografia e 
scatl.stica sociale alla Cattollca 
di Milano 

di efficienza tecnico-economica, 
Questo tipIco opportunismo e ri­
schio di azzardo morale non può 
essere successivamente risolto 
COn sanzioni, le quali possono so­
lo Iimltarsi al mancato rispetto di 
u na promessa contrattuale, E' ne­
cessario invece introdurre regole 
volte a prevenire una fonna ineffi­
ciente di discriminazione. 

I principI di neutralità della re­
te, dunque, non mirano soltanto 
a trattare tuttI gli utenti allo stesso 
modo ma anche a ripristinare I 
corretti incentivi per garandre 
prezzi efficienti ed uso efficiente 
della rete. li divieto di discrlmlna­
zione ex-post potrà favorire la for­
mulazione di offerte chiare e tra­
sparenti ex~ante, pennettendo 
all'utente di Conoscere esatta­
mente ciò che sta acqulstando e il 
prezzo per la qualità. 

Chiusa positivamente questa 
parte della discussione, è quindi 
auspicabil~ che il dibattito si spo­
sti su quali differenziazioni con­
trattuali di prezzo e qu?Jjtà al 
cliente sono legittime ed efficien­
ti. Sinora i clienti che usano meno 
banda nellè ore di picco hanno in 
parte finanziato i costi dei clienti 
con alti consumi, unfenomeno ti­
pico di tutte le fasI di avvio del 
mercati. Ma oggi che internet è fi­
nalmente riconosciu.ta come una 
infrastruttura essenztale, come 
l'acqua, la luce o le ferrovie, è più 
efficiente sotto il profilo tecnico, 
economico e sociale che ciascu­
no paghi sulla base dei consumi 
cbe ha scelto o che può perroetter­
si, fenna testando la possibllltà di 
protezione per la domanda di de­
tenninate categorie o servizi, co­
me avviene per tutte le infrastrut­
ture essenziali, 
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